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ET  INTERMEDII 

d'e  S  S  A 

Recitata  in  Firenze  il  giorno  di  S. Stefano  l'anno  i  y  6<^. 
nella  gran  Sala  del  palazzo  di  Tua  Ecc.  Ululi. 
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De^llltijhif.cj^  'Eccell.  S.dS.Don  Vrance/io  \Uclià  Vr^Kt^e  di 
"^iorenl^t^;:^  diSiena.cs'  ddia  'R.egina  Giouanna 
dAufìrìafua  confine, 

RiftampatajCon  nuoua  aggiunta* 


In  Ii(jrm^  ^PP^^J]^  '  Giunti  M  D  l  x  v  i . 

Con  liccnza,5c  Priuilcgio  . 


DEL 

CONVITO    REALE 

ET  DELL'APPARATO 

DELLA    COMEDIA, 

Con  gli  IntermedijdtqueRa 

RECITATA  NELLA  SALA  GRANDE 

ALLA  PRESENZA   DI   SVA 
ALTEZZA 

Opo,  che  l'Eccellenza  Illu- 
ftrifsima  del  Principe  dalla 
entrata  òì\  Sua  Altezza,  il  ter 
zo  giorno  hebbe  con  gradif 
fima  pompa,&:  concoifo  in- 
finito di  popolo,  fatto  cele- 
brare {olennemente,&  ^ÒX^ 
ta  in  Duomo  la  meflTa  del  congiunto,  delibera- 
rono loro  Eccellen,Illuftrirsime,che  il  principa 
le,&  real  Conuito ,  con  la  Tua  ordinata  Come- 
dia  nella  gra  Sala,(l  differirsi(come  a  tempo  pili 
a  propofìto)alIe  f  efti  del  Natale,  il  giorno  di  fan 
toSterano,intertenendofi  in  quel  mentre  inti- 
mili fede  a  reale  apparato  conuenientL 

Venuto  adunque  il  determinato  giorno,  (i 
diede  ordine  ad  efeguire  quanto  fi  crarimafto 
di  farc,nel  modo,&  formaiche  qui  appreflo  bic 
uiisimamence  Ti  dichiarerà, 
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4  DEL    CONVITO 

Erano  deputati  alcuni  gentilhuomini  della 
Città  alla  porta  principale  del  palazzo,iquali  ri 
ceuefsino,  &:accompagna{Iero  perinfino  alle 
ftanze  a  ciò  preparate  quelle  gentil  donne  Fio- 
rentine,che  dall'Eccellenza  del  Principe  erano 
fiate  fatte  inuitare  a  tal  Conuito.le  quali  lendo 
vicino  alla  fera  ragunate  in  numero  di  360.  piac 
quealoro  Altezze  fi  douefle  chiudere  la  porta, 
ne  più  attendere  le  altre,  fé  alcuna  f ufsi  ancor* 
tardata  a  venue,e  co(ì  dar  ordine  (ì  recitade  pri 
mieramente  la  Comedia,  e  di  poi  fi  celebrafsi  il 
ConuitOjfi  come  era  prima  deliberato. 

Per  tanto  fatte  venire  nella  gran  Sala  primie 
ràmente  tutte  le  gentil  dóne ,  le  pofero  commo 
difsimamente  a  ledere  tutte  ordinatamente  in 
quefto  modo. 

Erano  appoggiati  alle  due  cortine  della  mu 
raglia,per  la  lu nghezza  di  detta  Sala,  dua  ordi- 
ni di  gradi  da  ogni  banda  vno  a  vfo  di  Teatro 
anticojfabricati  di  legname  a  pofta,che  Ci  com« 
inectano,&  fcómettano  infieme,  &  in  otto  bo- 
re fi  leuano ,  &  pongano.&;  era  alto  da  terra  il 
primo  piano  doue  cominciano  i  gradi ,  braccia 
quattro,&  il  parapetto  dinanzi  è  tutto  coperto 
ài  tauole  piane,con  le  file  fi:ale  per  poter  falire 
a  quegli,&:  ogni  parte  di  detto  Teatro,  haueua 
dal  primo  piano  doue  fi  comiciaua  a  (edercfei 
ordini  di  gradi  p  federui  fi^pra,  coperti  tutti  da 
razzcrie .  In  lu  quelli  gradi  s*accomodorono  le 
dette  gentildo«nc,lequali  fendo  riccamente  a- 
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dome  di  drappi  d  oro,&  acconciature  di  perle 
&  gioie,&  di  vari)  drappi  di  color  veftite,  &  di 
altre  dorerie  ornate,con  la  bellezza  loro,  accó- 
pagii  aliano  con  marauigliofa  vaghezza  lama- 
gnificentia  grandi(sima,&  llupenda  arte  de  rie 
chi,&:  fuperbi  ornamenti  di  quella  veramente 
real  Sala.  Nella  tefra  di  verfo  mezzo  giorno,  era 
vna facciata  largha  58.  braccia ,  nella  quale  alla 
altezza  delle  medefmie  quattro  braccia,  doue 
cominciauanoafederlegentildonne,erapofto 
il  piano  della  Scena,  Se  da  bado  nel  bafamento 
contrafatto  di  pittura  vna  fcala  che  parea  di  ri- 
Jieuo,ncl  mezzo  il  primo  falire degradi,  &  tori 
da,il  fecondo m  femicircolo al  contrario,  inué- 
lione  bizzarra,&  capricciofa,  Se  dalle  bande  fa 
liuano  gli  /ciglioni  in  vn*  altra  forma  di  fcala 
quadrijin  pronIo,&  il  lor  primo  falir'cra  in  tre 
faccie,haueua  da  ogni  bada  vn  piedìftallo  »  che 
rifaltaua innanzi, che faceua fine  daognibana 
da  a  quefto  ornarr.en  to,nel  mezo  del  quale  era 
inciafcuno  vna  porta,chepaIIaua lotto  il  palco 
«iella  Scena,vna  andaua  alle  ftanze  nuoue ,  do- 
ue alloggiaua  il  Pri  ncipe  di  Bauiera:  l'altra  an- 
daua fopra  il  piano  delle  leale  vecchie  di  quel 
palazzo;  Sopra  quelli  piediftalli  era  perciafcu 
no  porto  vna  colonna  tonda,con  fua  bafa5&  ca 
pitel  Corinto,  intagliato  il fufo di  quella,  alta 
braccia  tredici, piena  di  fogliami,  come  fa  lo  au 
rico  tal  volra,che  tali  colonne  reggeuano  vn'ar 
chitrauc,frcgio,6w  cornicione,lungho  braccia 
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40.&:  alto  tre,<Sc  mczo,ruito  inragIi3to,ilquale 
lifaltaua  (opra  le  colonne,6c  per  frontone,  ha- 
ueua  nel  mezzo  vno  feudo  granciilsimo ,  (ofte- 
nuto  da  vaiij  putti,  déiroui  l'arme  dell*  llluflrif 
fimo  Principe,&  di  fua  AItezza,con  due  figure 
di  chiaro  fcuro  dalle  bande .  Et  il  vano  dou'era 
la  profpettiua  della  Commedia ,  flette  ripieno 
molti  di,perche  ella  non  fi  vedefsi,d'una  tela  di 
braccia  ven titre  lunga,  6c  quindici  alta ,  nella- 
quale  era  dipinto  vna  caccia  con  gran  numero 
di  figure,&  a  cauallo,&  a  piedi, con  cani,  &  vc- 
celli,che  cacciauaho  in  vn  grandifsimo ,  &  bel- 
lifsimo  paefe].  A  pie  di  quefla  Scena  nel  mezzo 
della  fala  flaua  vn  rialto  di  legname  con  tregra 
di  attorno  per  quiuifalire,  coperto  di  fìnifsimi 
tappetijin  f  ullc  fpazio  del  quale  erano  pofle  ne 
chiisimeredie  co  vari  ricami  d'oro  appreflate  p 
loro  Altezze,  &  per  alcuni  Signori  Alemanni, 
cheincompagnia  di  fua  Altezza  erano  venuti 
a  Fiorenza  per  honorarc  le  f'ue  Nozze.  Cofì  an 
Cora  per  gli  A mbaf ciadoii ,  che  di  vari]  luoghi 
erano  venuti  a  rallcgrarfi  con  loro  Altezze,  di 
tali  nozze.  A  baffo  poi  per  tutto  il  vano  della  U 
la  in  fu  varie  panche  fedeuano  vari)  Signorij  Sc 
gentiihuominijtal  che  con  ordine  ella  era  tut- 
ta piena.&  cofi  le  gentildonne,da  quella  altez- 
za vcdeua,&:  la  Scena,&:  tu tti  i  Signori,  &  gen- 
tilhuomini,&  parimente  i  fignon,  e gentilhuo 
mini  vedeuano la  rcena,&legentildonne  tutte: 
che  ncpiubella,fontuora,nepiuiupefba  vifta 
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poteuafi  defìderarc.  Pcndeuano  dal  fuperbo 
palco  di  quella ,  per  la  bocca  di  certe  makhcrc, 
dodici  gran  lumiere,  accommodatc  aguifa  di 
corone,che  ^.n'erano  aguifa  di  regni  Papalijtrc 
in  foggia  di  regni  Imperiali,6c  vna  reale,  &  cin 
que  Ducali,le  tre  papali  erano  pofte  dalla  parte 
di  verfo  Tramontana,che  vna  era  per  Lione  de 
cimo,&  l'altra  per  Clemente  fettimo»  &pPio 
quarto  l'altra,  tutti  Pontefici  dell' illuftrifsima 
ca(ade'Mcdici:le  tre  Imperiali  erano  pofte  a  ca 
to  alla  Scena,che  di  Carlo  quinto  n'era  la  pri- 
ma,&  di  Ferdinando  fuo  fratello  la  feconda,  &C 
la  terza  era  di  Mafsimiano  figliuolo  di  detto,& 
nipote  di  Carlo  quinto,&  fratello  di  fua  Altez 
za, tutti  Imperatori  inuitti  di  cafad'Aufttia.  La 
realecorona  era  per  Caterina  de' Medici  fere« 
niisima  Regina  di  Francia,  8c  allato  gli  era  vna 
corona  reale,e  nuziale,per  i  felicifsimiSpofi  del 
le  cui  Altezze  fi  celebrauono  le  Nozze,  queftc 
erano  in  mezzo  della  Sala  in  coppia,&  le  mette 
uano  in  mezzo  4-  corone  Ducali,  dua  di  fotto,c 
dua  di(opra,che  le  difopra  erano  p  Lorézo  nuca 
d'Vrbino,e  l'altra  p  Giuliano  Duca  di  NemorS) 
&c  l'altre  dua  di  Aledandro  Duca  di  Ciuita  di« 
penna,&  primo  Duca  di  Fiorenza ,  &  Taltra  di 
Cofimo  Duca  di  Fiorenza,e  Siena,  tutti  Duchi 
della  illuftre  famiglia  de'Medici ,  quefti  haueua 
no  tutti  il  nome  di  ciafcuno  fcrittoi&crano  nel 
fondo,&  haueuano  da  pie  nel  m'azzocchio  vna 
fregiatura,  nella  quale  didiuerfi  grandczzedi 
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vctro,5<:crin:alliiappariuanoco(ìt:lcntro,come 
di  fuori  alcune  gioie  di  vari  colori ,  le  quali  per 
la  riuerberatione  di  certi  lumi,che  dietro  arde- 
uanojfèndo  quelle  piene  d'acque  ftillanti  face^ 
nano  vn  l  urne  mirabile, &:  pareuano  gioie  luce 
tifs  Erano  qftc  corone  tutte  con  diuerfi  intagli 
dentro,6<:  fuori  riccamente  fabricatc,  piene  ne 
lor  fiorij&r  rofoni,di  perle  grofie  fatte  di  criftal 
li,&ingrillandate  attorno  attorno  ciafcuna  di 
lumi ,  che  rendeuano  per  quella  fala  ribattcdo 
nel  loro  brunito  degli  ornamenti  del  palco ,  de 
facciatCjche  pareua  ogni  cofa  vno  fplendore  e- 
ra  fra  le  ftorie  delle  facciate,che  erano  cinque  p 
banda  doue  era  figurato  tutte  le  piazze  delle  eie 
tà  del  dominio  di  loro  Eccellcn2e,fra  l'un  qua» 
dro,«3c  TaltrOjdieci  termini  di  rilieuo  tondi,  fia 
te  per  femine,lequali  pofauano  le  braccia  fopra 
alcuue  palle  alte  vn  braccio  di  criftallo,  fatte  co 
grande  artificio,piene  di  acqua  di  varie  tinte  di 
colorijche  rendeuano  per  latraiparenza  d'un 
gran  lume,che  gli  era  dietro  aquel  corpo  diafa- 
nOjche  faceua  vn  gr  adifsimo  rplendore,quefte 
erano  tutti  melsi  d'argento,figurate  per  THore 
dcllaNotte,che  con  altre  palle  fimili,che  ero  pò 
ftc  fopra  le  cornici  deirornamento  di  pietra  del 
la  facciata  della  V  dienza,fecero  il  numero  deU 
rhore,chc  fi  cófumò  nella  Comedia,nel  Pafto, 
de  ne  balli, che  durarono  fino  a  giorno.Era  per 
far  lume  ancora  alla  pro{pettiua,&:per  dar  mag 
oior  luce  alle  fl;rade,òc  cafamenri  di  quella  otio 
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Angeli^che  volauono  p  aria  ignudi,  i  quali  reg 
geuano  vna  torcia  in  mano  per  vno,  con  aliefo 
pralefpalleavrodi  Amori:  Et  la  Scena  rappre 
fcntaua  Fiorenza  in  quella  parte  qual  noi  dicia 
mo  Santa  Trinita,nella  quale  era  il  ponte  figli* 
rato intero,come era  propriamente  inanziche 
il  dilu  uio  del  fiume  d'Arno  Tanno  1 557 .  lo  ro- 
uina(Ie,colla  flrada  di  via  Maggio,  fino  a  fan  Fé 
lice  in  piazza,  che  fi  vedeua  per  la  dirittura  di 
detto  ponte.Et  pariméte  i  palazzi,  e  le  caie  >  che 
(ono  attorno  a  quel  luogo  co  la  agiunta  d'uno 
Arco  trionf^^le  nel  mezzo  di  quella  col  fiume  d* 
Arno ,  &  il  fiume  del  Danubio  a  piedi ,  per  la 
congiuntione  di  loro  Altezze  ,  per  le  quali  fi 
faceuano  quefte  nozze  i\  felici.  Et  i  cafamc'i  del 
la  profpettiua ,  che  erano  innanzi ,  con  variati 
modi  per  dar  più  bellezza,c  con  gràdilsima  di- 
ligézalauorati,chefaceua  coni  lumi  fcoperta 
infiemecon  tutto  rornamento  vna  vifta  molto 
magnifica, (Se  gratiofa.  Haueuavfato  Giorgio 
Vafari.autorc di  tutti  queftì ornamen ti  vn  cie- 
loa  vfodi  mezza  Botte  con  cornnedi  legname, 
tutto  coperto  di  tele, cc  dipinto  con  ariu  piena 
di  nuuole,che  giraua  in  tondo,fecondo  che  fa- 
ceua  tutta  la  Scena,che  per  efiere  ftatainuction 
iiuoua  faceua  sfiaggire  molto  la  prolpettiua,i3c 
dauagranricrckimento  agli  edifici)  di  quella 
Scena,la  quale,&  per  le  mufichcj&per  gli  ftrio 
m  ^u  accommodata  dren to  di  palchi,  &  llanze , 
Ìcale,con  tante  commodità,che non  Ci  (enti,  ne 
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appari  mai  mentre,che(l  fece,  vno  ftrcpito ,  ne 
Tn  minimo  difordine. 

Sendo  dunque  accommodate  a  deputati  luo 
ghi  loro  altczze,fu  fubitamentc  fatta  cadere  la 
tenda,chedauantiparaua la  veduta  della  prò- 
ipettiua,la  quale  rimafta  {coperta  fi  aperfe  fubi 
to  vn  cielo  maeftreuolmente  per  ciò  fabricato, 
onde  Venere  con  quelli, che  appreflo  fi  diràno 
fccndendo  in  {cena,fece  il  primo  Intermedio,  i 
quali  tutti  f  uccefsiuamente  qui  apprefio  dichia 
reremo,ncl  modO)&:  forma  che  da!  Magnifico 
&  vertuofifsimogentilhuomo  M.Giouamba» 
tifta  Cini  autore  di  quelli  fiarno  diuifatij&ordi 
nati,tratti,ccauati  da  quello, dalla  Nouella  di 
Pfiche,&  d'Amore  defcritta  molto  piaccuolmé 
te  da  Apuleio  nel  luo  Afin  d'oro.pigliando  pe- 
rò le  parti  principali  di  efia,&  in{erendoie,&ac 
comodandole,quanto  più  deftramente  era pof 
fibile  alla  Comedia  :  di  manicra,che  egli  appa- 
rifsi, che  quel  che  operano  gl'Iddij,  operino  gli 
huomini  ancora,quafi  molli  a  ciò  da  vna  ccle- 
ftc,&  diumapotentia. 

PRIMO  INTERMEDIO. 

SCendeuaadilqucnel  primo  Intermedio  Ve 
nerediCicloiConofciuta dal  Carro  ,  daCi- 
gni,&  dal  Cignimcnto,chiamato  daUi  anti- 
chi Cefto,dalla  ghirlanda  di  Mortella  ._  Se  di 
rofc:  &  da  tutta  i'habitudine  dei  corpo. 

In 
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In  cui  compagnia  erano  le  tre  Gratic,  conofciu 
te  dal  moftrarfi  turcc  nude ,  &  dalle  Treccie 
fciolrcj  ma  più  dalla  guifa  cotrft  ftauano  nel 
laioroatutudincprefc per  mano. 

EtlequatcroHorediftintc fecondo  le  quattro 
flagioni,cioè,runa,&:  con  le  Treccie,  &  con 
calzarctti  di  gh!accio,6<:  con  la  Vede  azurra 
tutta  tcmpcftata  a  fiocchi  di  Neuc ,  per  l'In- 
ucrno. 

L*altra  con  Pomij&r  con  1" Vuc ,  &  con  la  Veftc 
rofla,per  l'Autunno. 

La  terza  con  le  Spighe,&  con  la  verte  gialla  per 
la  State. 

L'ultima  con  fiori, &  con  la  veftc  cangiante  per 
la  variatione  della  fiori taPrimauera. 

Le  quai  tutte  facendo  quafi  tenore  a  Venere  gli 
aiutauano  cantare  le  due  prime  ftanzc  della 
leguentecanzoncinmododi  Ballata. 

A  nfcontro  di  cui  compariua  Amore  accompa 
gnato  anch'egli  dalle  quattro  (uè  principali 
paiTionijdallc  quali  parche  deriuino  tutti  i 
trauagli,chc  fi  (pelTo  conturbano  il  Tuo  Re- 
gno; cioè. 

Dalla  Speranza  tutta  di  verde  veftita  con  vn  fio 
rito  ramicello  in  tcfta. 

Dal  TÌTiorciConofciuto  da  Conigli  nella  capei 
liera,&  ne  calzarctti»&:  dalla  pallida  Verte» 

Dairallegiezza,di  bianco,&  di  ranciato  veftita 
con  mille  altri  vaghi  colori ,  de  con  la  pianta 
di  fiorita  Borrana  fopra  i  capelli» 

Ec 
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Et  dal  Dolore,  tutto  nero,&:  tutto  nel  fembiari 
te  cloglio(o,&:  piangente. 

Dcquali  altri  portaua  l'Arco  ad  Amore,a!tri  le 
faettc,altrirarrlentefacella,&  altri  la  Rete, 
&  facendoli  anch'eli!  quaiì  tenore  oV  aiuta» 
uano  cantare  l'ultima  ftàza  della  Ballata,che 
diceuain  queftaguifa. 

VENERE 

AM  E  che  fatta  fon  negletta,  &fold 
Non  più  ^t^ìtar^ne  i  yotìy 
Ma  di  P fiche  aeuotì 
^  lei  foia  f  dannoyellaorf  muoia, 
T>unque  fé  mai  di  me  ti  e  alfe ,  ò  cale 
FnliOyf^rmì  tue  prendi  : 
Et  quefta  folle  accendi 
Vi  ydijìimo  ^moYyd'huomo  mortale , 
^  M  O  R  E 
Ecco  Madre,  an  di  an  noi  ;  chi  l  ^rco  dammi  ? 
Chilc  faetteì  ond'io 
Con  talto  yalor  ?nio 
Tutti  i  cor  yinca^  le^hi,apra,&  infammi, 

SpargeuanorHorc,roprairifguardanti,  nel  ve 
nire,e  nel  partirfi  glìirlade  di  diuerfi  fiori  c5 
tefterSentiuanii  nel  medefimo  tempo  diuer 
fi  roauifsmii  odori, &:  Amore  cantando  j  & 
^ttcauerlando  la  Scena,tiraua  nel  afcolrante 
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popolo  diuerferaettc.  LaMuficadiquefto 
primo  Intermedio,  era  cópofìtionc  di  M. 
AlelTandroSrrigio. Sconcertata. 

Da  quattro  Grauicembali  doppi. 

Da.quattro  Viole  d'arco. 

DaduaTromboni. 

Da  duaTcnori  di  Flauti 

Da  vn  Cornetto  muto. 

DavnaTrauerfa. 

Etdadua  Liuti. 

.  Che  con  bcllifs. ricerche  diedero  couencuo 
le  (patio  alla  (cela  del  Carro,<S:airHore,«3<:al 
leGratie,  che  fi  arrecaflei'oagr  aflTegnati 
luoghi. 

La  Mufica  delle  due  prime  ftanze  della  Ballata 
di  Venere^fuaotto:  catata fuori  fole  davo 
ci;  &  accompagnata  dentro  alla  Scena,  ma 
ben  con  fingulardifhcultà,6c  artificio. 

Da  dua  Grauicembali. 

Da  quattro  Violoni. 

Da  vn  Liuto  mczano. 

Davn  Cornetto  muto* 

Da  vn  Trombone. 

Et  da  dua  Flauti  diritti. 

L'vltimaftanza  poi  d'Amore  fu  a  cinque  can- 
tata anch'ella  fuori  tutta  da  voci,  de  accom- 
pagnata dentro. 

Da  dua  Grauicembali 

Davn  Liuto  grodo. 

Davn  (otto  ballo  di  Violajaggiunto  fopralc 
parti. 
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Da  vn  {oprano  di  Viola,aggiunro  anch*egli. 
Da  vn  Flauto  (ìmilmente  aggiunto. 
Da  quattro  Trauerfe 
Etdavn  Trombone. 

Et  quello  fu  tutto  nel  primo  Intermedio, 

INTERMEDIO  IL 

■V -tE  l'Intermedio  recondo,reguitando  pur  co 

xN  me femprelafauokjVeniuaZeffiro, l'amo 
rofo  Venrojtutto  azurro,conofciuto  dall'  A 
li;dal  capo  fiorito:  dslla  giouanc,  &  ridente 
faccia  :  èc  dalla  Veftcj&da  calzaretti  tutti  c5 
tefti  di  fiori, de  quali  andau;?  Tpargendo^gra 
copia  ne  circondanti  ;  6c  haueua  feco. 

La Muficaconofciutaanch'ella dalla  Manama 
ficaie, che  haueua  in  tefta>6c  dalla  Vefte|tut- 
tapienadidiucrfiinftromenti,&  di  diuerfc 
Cartiglie,oue  erano  fegnate  tutte  le  Note,ec 
tutti  i  tempi  di  eda  j  oc  dal  bello,&  granVio 
Ione  con  che  eda  veniua  fonando. 

Haueuano  queftì  dua  in  lor  compagnia  diuerd 
Cupidini,che  con  mille  giuochi  cantauano 
il  feguente  Madrigale, 

OH  altero  miracolo  nouello  ; 
Vido  fhabbianima  chifia,che  ce*l  credaì 
Ch\Amor  di  ^mor  ribello 
Bife  (lejjo^&  di  P fiche  o^ifapreda  ì 
Dunque  à  P fiche  conceda 
DibeltàjJur  laj^almay&'di  yalore 
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O^n  altra  bella  ;  ancor  e  he  pel  timore 
off'ha  delfmprmonierjdo^liofa  flia: 
Mdfegutannoi  l  incominctatayiay 
^ndtan  Gioco  ^andian  Rijò^ 
^ndtan  dolce  armonia  diParadiJòy 
Jf  fac  cianiche  i  tormenti 
Suoi^dolct  fenico  tuoi  dolci  concenti* 

Edendo  ad  altr  opera  intento  Amorc,che  ad  ac 

cendcr  i  cuori  humani,  gonfiando  quaiì  Ja 

terra  pareua  che  «quindi  fbrgeflì. 
EtlaMuficadiquefto  fecondo  Intermedio  fu 

a  quattro  cantato  fuori  da  quattro  voci»  ik 

fonato. 
Da  quattro  Liuti. 
Da  vna  Viola  d'Arco. 
Etdavn  Lirone, 

Et  dentro. 
Da  tre  Grauicembali. 
Da  vn  Lento  gro(Io; 
Da  vna  Viola  foprano;  * 

Da  vna  Trauerfa  contralto  * 
Da  vn  Flauto  grande  tenore. 
Da  vn  Trombone  bafTo. 
Et  da  vn  Cornetto  muto,che  fbnaua  vna  quia 

ta  parte  aggiunta  di  foprano  • 

La  qual  fu  compofta  da  M.  Aleflandro  Strigio. 

In. 


N 
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INTERMEDIO    TERZO, 

El  terxo intermediò  ,  fuvnafchieradlNa 
G  ANN  i,conorciuta  dalle  Volpi, di  cuicia- 
fcLinonehaueua  vnaj  ma  con  diueifa  atti- 
ludme  in  teda^dal  bufto  indanaiato;  dal  re- 
ftante  del  corpo  Seipentino  ;  &  da  rampi,  ò 
oncini,&  Amij&trappole  di  cui  erano  arma 
ti 3  i  quali  cantauano  il  feguente  Madrigale, 

S^^mor  yinto^^pri^ìonpoflo  in  oblio 
V^yco^&*  [ ardente fdce. 
Della  Madre  incannar  nuouo  defio 
Lopuno-e  ,•  &  s'a  lui  P fiche  incanno  face  ; 
Et  jet empiay& fallace 
Coppia  dUnmde  fiore  Ino^knno,  &*  Froda 
Solpenfa  ,*  hor  chi  nel  Mondo  O'^^tpinfia'y 
Chel  Reo-nò  à  noi  non  dia  i 
D'ino-anni  duncjne  o^oda 
Ocrm  [ao-  o-io  ;  ó*fefpeme  altra  tinnita 
Ben  la  Jtrada  ha  smarrita, 

Deiiuando dagl'Inganni  roffefe,dallc  oiTe{e,le 

difleniionij&miirahri  mali. 
Fu  quefto  terzo  Intermedio  a  fci  ionato,6c  caa 

tato  tatto  fuori,cioè. 
Da  cinque Sioitc, 


Da  vno  Cornetto  muto.  (bafsL 

Et  da  otto  voci^raddoppiando  i  fourani ,  òci 

Et  la  Mufica  fu  diM.Franccko  Corteccia 

INTERMEDIO  Q^VARTO. 

ER  A  il  quarto  guidato  dalla  Difcordia^Iaqua 
le  vkendo  della  terra,anch'ella,ma  in  diuer 

fomodo,cioèchepareuaquaficheiìapiiflc, 

era  cpnofciuta  dall' Anni,&  dalla  vanata,& 

fdrukita  Vefte,&  capellatura,  che  con  Tln- 

fegna  in  mano  quafi  Condutrice ,  haucua 

feco. 
L'Ira,che  fi  faccua  conofcer* anch'elk  oltre  Tar 

mijda  calzaretti  à  guif  a  di  zampe  ;  &  dalia  te 

fta  in  vece  di  celata  d'Orlo  j  ondevfciua  fue 

mo>&  fiamma. 
Haueua  la  Crudeltà,  nota  per  la  celata ,  à  guifa 

di  lefta  di  Tigre  ;  &  per  i  calzaretti  a  fembia 

za  di  piedi  di  Coccodrillo. 
Haueua  apprefTo  la  Rapina,  con  il  rapace  vccel 

lo  fu  la  celata,&  con  i  piedi  à  fembianza  d' A 

quila. 
Haueua  ancora  la  Vendetta  con  i  calzaretti  *,  S^ 

con  la  celata  tutta  conteftata  di  Vipere.       / 
Ethaueua  in  oltre  due  Antropofagi ,  ò  Leflri* 

gonijche  ci  vogliamo  chiamarli. 
Ciafcunodi  quefti,eramefioin  mezzo  da  due 
•    Furori  di  diucrfe  armifbrniti.ccnorciuti  pef 

lali  dalle ferice,di  chehaueuano  tuttala  per 

B 
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fona  piena,di  cui  vfcLuano  fiamme  di  fuoco*, 
&  dalle  ferpi,ondc  erano  in  diucr(cguifccia 
ti:&  dalle  rotte  catene,chc  dalle  braccia ,  & 
dalle  gambe  lor  pédeuaiio.iquali  tutti  infic- 
ine caniato,&fbnato  il  (egucnte  Madrigale: 
fecero  in  foggia  di  combattenti,  vnanuoua 
morefca. 


I 


N  bando  itene  y  ili 

In^^Anniytl  Mondo  folo  Irdy&  Furore^ 
,  Sent'ovgi  :  audaci  >o/  Jlirti  gentili 
Venite  a  dimojìrar  'yojtro  yalore  : 
che  Jè  per  U  luce-ma  hor  lano^ue  ^more^ 
K^ojlro  conuien  non  che  lorfia  t Impero. 
Su  dunque  ogni  più  fiero 
Cor  snrga  :  Unoflro  bellicofò  Carme 
Guerra  guerra  fnl  ^tdajà^fol^rrn^rme: 

LaMuficadiqnefto  Quarto  atto  fuanch'ella 
afei  cantata  fimilraente,cV  fonata  tutta  fao 
ri,raddoppiaudo  nelle  voci  tuttele  parti,  &: 
aggiugnédoui. 

Dua  Tromboni» 

VnaDolzaina. 

Dua Cornetti  ordinari). 

Vn  Cornetto  groflo. 

EtduaTromboni. 

Bt  quella  fu  compofizionc  di  M.  Francefco  Cor 
secciai. 

Intec- 
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INTERMEDIO  QVINTO* 

LA  mifcra  Pfìchc  di  difperation  veftita,  daua 
materia  al  Quinto  Intermedio,Iac]uale,  co- 
inè per  la  fauola  s'intende  j  mandata  da  Ve- 
nere airinfcrnalProfcrpina  ,  eraaccompaa 
gnata. 

Dalla  noiofaGelofiaiConofciuta  dalle  quattro 
Teftej&  dalla  Vede  turchina,tutta  contefta 
ta  di  occhi,&:  di  orecchi. 

Dairinuidia  nota  anch'elTa  per  le  ferpi,  che  el- 
la diuora. 

Erdal  Penfiero,ò  Cnra,ò  Sollecitudine,  che  ci 
vogliam  chiamarla  ',  conofciutadal  Corbe, 
chehaueuaintefta.&dall'Auoltoio,  chegli 
lacerauaTinteriora. 

Et  dallo  Scorno,  ò  Difprezagione ,  per  dargli  il 
nome  di  femina,la  quale  anche  era  conofciu 
ta  dal  Ghufo,che  portaua  in  tefta,e  dallamal 
com,pofta,&mal  veftita,  &dircintaVefte. 

Qncfte  quattro  percotendola,  &  ftimolando* 
la^su  quattro  Violoni,che à  guifa  di  fcrpen- 
li  pareua  che  vrcifsino  dellaTerraifonauano 
mentre,  che  ella  canraua  rinfrafcriitoMa» 
dri?^ale  :  il  caal  fornitOjteneuano  airinfelicc 
raftidioli5&  difpiaceuol  compagnia,  con  lei 
entrando  nella  Earca  di  Caròte ,  che  in  quel 
lo  inicantcappariuamvna quali  okura  vo- 


ragincr 
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FVg  g  I  Ipent;  mia,  f  1*2^^1 
Efjttg  zj  per  non  far  mai  più  ritornò* 
SoUtUjchediflruggi 
Ogni  midpdce^k  far  yienne  fo^giorno 
InuididjGelofiayPmfierOyÓ*  Scorno 
Meco  nel  cieco  Inferno, 
One  l'aJj>ro  martir  mioy'yiud  eterno. 

H  quinto  Intermedio  fila  cinque  con  vna  voce 
fola  difoprano  accompagnata  fuori* 

Da  quattro  Violoni, 
Etdrento» 

DavnLirone. 

E  t  da  quattro  Tromboni. 

Laqual  muficafu  di  M-Aleffandro  5trigio* 
INTERMEDIO  SESTO, 

FV  il  fefto,,&  vltimo  intermedio  rutto  lieto  1 
pcrcioche  tornata  Pfiche/aluadall'Inferno^ 
&  impetratoglijdal  marito  A  more  per  in  ter 
»    cefsion  di  Gioue,mercede,&gratia  dalla fdc 

-  gnaia  VenercCcome  più  appunto. nella  fauo 
la  s'intende)  venne  da  Amore  accompagna- 
la tutta  feftante  :  &  con  loro  era  quella  piace 
uoliilìma  fchiera  de'Cupidini,di  Zeffiro,  del 

-  la  Mufica^Sc  con  cfsi  Pan,&  altri  Satin ,  che 
fcendendo  dei  Monte  Helicone>  il  qua!  fi  ve 
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dcua  in  vn  tempo  apparire;  conduceuano  co 
loroHimeneolo  Dio  delle  Nozze, 8cfbnacio 
&  cantando  lefuelaudiCcomenclleleguen- 
ti  Canzonette  )  &  òalJado  daiiano  alla  f  cfta 
giaziofo  finimento. 

D^L  bel  Monte  Helicorja 
Ecco  Himeneo  chefcende 

Et  già,  la  face  accenderò*  s'incorond. 
Di  Perfa  s  incorona 

odor  ut' e  foauf 

Ond" il  Mondo  o^niffrdH^cftrdfcdCcid. 
Duncjue^&*  tu  P fiche f caccia 

VaJJfra  tua  fera  doglia  ; 

Etjol^ioia  s'accoo^lia  entro  al  tuo  fino . 
^mor  dentro  al  fuo  fino 

Pur  lieto  albergo  datti. 

Et  con  mille  dolcatti  ti  confoLu 
Ne  men  Gioue  consóla 

Jl  tuo  pafjato  pianto: 

Ma  con  rifo^(&  con  canto  dCieltì  chiede^ 

H  Imeneo  duncjue  o^nun  chiede 
Htmeneoya^o,&  adorno^ 
Deh  che  lietOy&  chiaro  giorno 
Himeneo  techog  o-i  riede. 
Hmeneoper  talm'et  diua 

Sua  G  IO  VANNA  o^nhorfifenti 
6    iij 


ai        DEL    CONVITO 

Del^an  Hen  ciajcuna  ma 

JRt fonar  soauemente. 
Et  non  men  l'arno  lucente 
'  Pel  gradito  inclito,^  pio 

Suo  FRANCESCO  hauerdefio 

jyHimeneo lodar  (i^ede. 
Himeneo  dunque  ogn  un  chiede, 

FLORA  lietàj^mo  beato, 
^rno  humil,  Flora  corte  fé , 
Deh  qualpiu  felice  fiato 
Miti  fi  yide^ò  maisintefè, 
Eortunato  almopaefe 
Terra  in  Ctel  o-radita^  &*  coi^a  : 
^  cut  coppia  coji  rara 
Himeneo  benino  diede. 
Himeneo  dunque  ogn^un  chiede . 

L'^  VR I  hor  dunque yOliue^  &*  Palmi 
Et  Corone,&  Scetri,(Sr  Re<rni 
Per  te  duefifeltc'^lme 
Flora  in  tefolfi  dife^ni 
Tutti  i  uili  attiy&  indegni 
Lungi  Hien  jfòl  pace  yera^ 
Et  diletto, &primau€)'a 
Habbia  in  te  perpetua  fede 
Himeneo  dunque  ogn  un  chiede* 


REALE  15 

L'ultimo  fu  a  quattro  allegrirsimo,&  pienifsi- 
mo^quadruplicando  tutte  le  voci,&  aggiu« 
ncndoui. 

Dua  Cornetti  muti. 

Dua  Tromboni, 

VnaDolzaina. 

VnaStortina. 

Vn  Lironc. 

Vna  Lira. 

Vn  Ribcchino. 

Etdua  Liuti. 
Sonando  nella  prima  Canzonerta,&cantan 
do  tutti. 

Nella  feconda  oue  fi  faceua  il  ballo  diccndofi 
le  danze  cantauano  folo  otto  voci ,  efonaua 
la  Lira,e*l  LÌrone,ma  al  ritornello  d'effa  qua 
fi  rifuegliando  le  menti  de  gì*  afcoltanti  fi  sé 
tiuano  con  vna  certa  nuouaaIIegrezza,lictif 
fìmamente  cantare,&  fonare  tutti . 

E  la  Mufìca  fu  Compofla  dal  fopradctto  M» 
Francefco  Corteccia 


JèMJ 
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Inico  detto  intermedio  vlrimOjpri 
micramenre  loro  Eccellenze  C\  ri 
duderoalleloro  ftanze,cofìlegé 
til  donne,  che  in  (u  gradi  atorno 
alla  Sala  fedeuanOjfcendendo  di 
quiui  fé  n'andarono  in  vn'altrafala  vicina  a  ql 
la,&:  in  altre  danze  deputate  a  ciò ,  per  dar  luo- 
go a  mi  ni  fl:ri,e  Terni  del  palazzo,d*appreftare  le 
tauole,e  fare  quello  apparecchio,che  à  coli  gra« 
numero  di  conuitati  fi  conueniua.Percio  sgom 
brata  la  fala  jc  rimafa  fpedita  nelle  mani  dc'mi- 
nillri,leuaronofubito  in  fu  i  trefpoli  loro  le  or 
dinatc  tauole,che  per  maggior  commodità  5  & 
per  più  pr^fto  fpcdirfi  haueuano  in  prima  difte 
le  a  pie  de' detti  gradi  per  terra  lenza  impaccio 
delia  fala,o  fcomodo  di  alcuno .  Co  fi  diftefc,  le 
Uuole furono  (ubito  di  ricchifsirae  arazericco 
pcrte^coniluoi federi» con  quefto ordine. 
Erainteliadeilafalaverfoiafcenavnagran  ta- 
uola  per  lo  largo  di  eda  ftanza,la  quale  riccamé 
te  adoTna  doueua  (eruire  per  loro  Altezze^  &p 
quei  Signori,che  da  quelle  erano  conuitati . 
Dopo  allaqualmenfanc  icguiuano  tre  ordini 
andanti  per  la  lunghezzadeiia  fala,quanro  ella 
fi  difl:cnde,per  infipo  all'altra  tefta  di  efla là  do 
uccl'Vdicnza.e  quiui  terminauano  con  alcuni 
interualii ,  e  fpaz.j  per  commoduà  de  leruenci , 
apunto  doue  rikócrauano  le  porte  j  che  di  vari 
luoghi  mettano  in  detta  fala .  ic  quali  menf  e  era 

no 
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no  appre(late,&conbclIi{rimo  ordine  tutrefor 
nitc  per  quelle  gentil  donncche  habbiamo  dee 
tediibpra. 

Per  tantolmedo  in  ordine  il  tutto  con  quella 
maggior  preftezza,  che  fu  poifibile  ,  ritornaro- 
no nella  gran  fala  loro  Altezze ,  de  dopo  quelle 
tuttelegentildonne.  Coli  lentatoogniuno  al- 
le lue  mcnfcaUegratTiente,  pacarono  molte  ho 
rcpiaceuolmenteintertenendofi  in  tanto  Con 
uito ,  il  quale  qnan  to  ricco,magnifico ,  ^<  reale 
fuflejne  potete  far  giudicio  a  pieno  dallo  appa- 
rato diiopra  fcritto  da  noi.  Quello  adunque  fi- 
nitOjche  eradi  già  pallata  la  mezza  nottc^  iì  di^ 
portaronodi  nuouo  loro  Eccellenzc,&  le  gen- 
til donne  tutte  a  le  depurate  ftaze,  u  per  loro  co 
niodità ,  fi  per  dar  luogo  a  quei  a  chi  era  (lato 
commellojche  tofto»che  sgrombrata  fuiri  la  Sa 
la.rimcttiirmo  le  tauole  in  terra,  &  appreftalle- 
ro  iUuogo  di  maniera,chc  I  redo  della  notte  co 
allegra  veglia  confurnare  fi  poceiìe  in  ballij&:m 
mafchcrate  con  le  ordinate  liuree,  come  fi  fece. 
Per  canto accommodato leggiadra,  «^graziofa 
mente  il  luogo,ritornarono  di  nuouo  loro  Ec=c 
ccllenze, & legentil donneinfieme,  & fentate 
tutte  a  i  preparati  luoghi  Ci  diede  ordine  a  i  bai 
li,i  quali  con  tanta  benignità,  &:humanirà  ve- 
ramente fingolare,furonofatti  ctiam  dalla  Re 
gina  GIOVANNA  con  quelle giouani  Fio 
Tentine,  chele  altro  (lato  non  vifuile  da  ralle- 
grarli 
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grarfijfoi  qucfto  colmaua  à\  (ingoiare  allegrcr 
za  i  ci.rcoftanti  :utti,che  con  mirabil  contentcz 
za,&:  fomrao  piacere  ammirauano  le-  rari  doti , 
&  virtù  di  cofi  cortefe,6(:  magnanima  Regina, 
non  punto  diuerla  daquello  che  ciakheduno  fi 
era  da  tanta  Altezza  promedo  molto  tempo  a- 
uanti  nella  nuoua  del  Tuo  felice  Coniugio . 

Vennero  dopo  i  molti  balli  due  ricchifsime 
liureediSignori,&:  altri  gran  perforiaggi,  etda 
loro  Eccellenze  fauoriti,iquali  mafcherati  fi  me 
fcolarono,finitelemu(ìchcluro,conibalIÌ5che 
(libito  [\  ripigliarono,&  cofi  in  gioia,  &  fefta  fi 
nirono  tutta  quella  notte ,  nella  quale  non  ha- 
rebbono  giamai  reftato  ài  danzare ,  &  prender 
fi  fpadofefteuolmenrc  di  cofi  piaceuoli,  Ralle- 
gri intertenimenti ,  fé  V  Aurora ,  inuidiando  a 
quelli  fi  bella ,  &  gioconda  contentezza  di  ani- 
mo,non  li  hauefle  fatti  mutare  difegno  ,  fendo 
mafsimamenre  quiui  a  poco  fpùtati  i  Solari  rag 
gi  tuori  dcll'Orizonte alTapparue di  Febo. 
Onde  per  lo  migliore  configlio  giudicando  lo- 
ro E  cccllenze,che  fi  douefle  d<^r  tinc,tornateic- 
ne  alle  fue  danze  diedero  licenzia  a  i  conuitati  ; 
che  a  loro  commodità  le  ne  tornaflero  anche  cf 
fi  a  le  lor  caie. 

IL    F  I  N  £• 
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